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"Tirrenica moderna e sicura: necessario-10
in .' duare le responsabilità dei ritardi"

In Maremma c'è una posizione con-
divisa: è necessaria una strada di

grande comunicazione gratuita, sicura
e adeguata ai flussi di traffico presenti e
futuri, che la unisca al sud e al nord
della fascia tirrenica. L'Aurelia così
com'è non va bene. E allora che fare?
Al Governo sembra non interessare la
costruzione di un'a:utostrada, visto che
nella legge di stabilità, non ha stanziato
risorse per quest'opera. Anche alla so-
cietà che doveva costruirla, la Sat, sem-
bra importare poco, a queste condizio-
ni. La Regione per bocca del suo presi-
dente, vuole il corridoio tirrenico, ma
stando ai presupposti - assenza di un
progetto condiviso e di risorse certe -
l'affermazione rischia di essere vuota di
significato. E le affermazioni senza pre-
supposti oggettivi restano soltanto un
atto `muscolare'. Sono evidenti le diffi-
coltà di tutti: economiche, per lo Stato
e la Sat, politiche per la. Regione. Rende-
re compatibile il tracciato autostradale
nelle nostre aree comporta, infatti, inve-
stimenti adeguati alla realtà ambienta-
le e sociale e l'impiego di soluzioni co-
struttive avanzate. L'alternativa è met-
tersi contro gli Enti locali e provocare
danni a popolazione, natura, aziende e
turismo. Ma è necessario sanare una
vicenda che, a mio parere, è vergogno-

sa: dopo quasi cinquanta annidi storia
del corridoio tirrenico, credo che sia ar-
rivato il momento di fare ordine. Tra
piani ambiziosi, innumerevoli progetti
`definitivi', inutili, lenti e modificati all'
infinito, l'unica cosa che rimane è la, ci-
fra enorme che tutti noi cittadini abbia-
mo dovuto sborsare. C'è qualcosa che
non funziona, evidentemente. E neces-
sario, oggi più che mai, individuare le
responsabilità del ritardo accumulato.
E vero, come sottolinea, il governatore
Rossi, che i sindaci non hanno compe-

tenza sulle infrastrutture. Tuttavia, con-
sidero indispensabile ascoltare la voce
di chi è espressione democratica dei ter-
ritori sui quali quella infrastruttura
avrà le ricadute più dirette. Proprio per-
ché conosciamo il valore dell'ascolto,
siamo convinti che sia necessario chie-
dere allo Stato un progetto condiviso
da tutti, anche dalla Regione: le ultime
aperture di Rossi sulla realizzazione di
una strada a quattro corsie può essere
un ottimo punto di partenza.

*Sindaco di Orbetello


	page 1

